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XIX LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
IX Commissione (Trasporti, poste e telecomunicazioni) 

Mercoledì 14 dicembre 2022 
 
Schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica. Atto n. 3. 
 

DELIBERAZIONE DI RILIEVI APPROVATA 
 
  La IX Commissione (Trasporti, poste e telecomunicazioni), 
 
   esaminato, ai sensi dell'articolo 96-ter, comma 4, del regolamento della Camera, lo schema di 
decreto legislativo recante riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 
(Atto n. 3); 
 
   rilevato che l'articolo 8 del disegno di legge per il mercato e la concorrenza 2021 (legge 5 
agosto 2022, n. 118) reca una delega per il riordino della materia dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica; 
 
   sottolineato che la lettera m) del comma 2 dell'articolo 8 prevede, tra i principi di delega, 
l'estensione della disciplina applicabile ai servizi pubblici locali, in materia di scelta della modalità 
di gestione del servizio e di affidamento dei contratti, anche al settore del trasporto pubblico locale, 
disponendo che ciò avvenga nel rispetto della normativa dell'Unione europea; 
 
   richiamato l'esame parlamentare svoltosi nella scorsa legislatura sull'articolo 9 del disegno di 
legge per il mercato e la concorrenza 2021, conclusosi – a seguito dell'approvazione di identici 
emendamenti presentati dall'amplissima maggioranza delle forze politiche sia di maggioranza che di 
opposizione – con l'introduzione di un richiamo a tutte le forme affidamento della gestione dei servizi 
di trasporto pubblico locale contemplate dalla normativa dell'Unione europea e, in particolare, 
dall'articolo 5 del regolamento 2007/1370/CE; 
 
   evidenziato che: 
 
    l'articolo 32 reca norme di coordinamento tra la disciplina generale dettata dallo schema di 
decreto legislativo e il settore del trasporto pubblico locale; 
 
    l'attuale testo dell'articolo 32 reca una serie di rinvii agli articoli precedenti nonché richiami 
al diritto dell'Unione europea e alla vigente disciplina di settore, dando così vita ad una disciplina di 
complessa individuazione, suscettibile di ingenerare l'apertura a ipotesi interpretative per cui il diritto 
dell'Unione europea e, in particolare, del regolamento 2007/1370/CE, risulti residuale rispetto alle 
altre disposizioni richiamate, nonché di dare origine a contenzioso a livello giurisdizionale; 
 
    richiamato l'attuale quadro degli affidamenti del servizio di trasporto pubblico locale, 
caratterizzato da un ampio ricorso da parte degli enti locali agli affidamenti in house, che 
costituiscono nella gran parte dei casi un'esperienza positiva da non disperdere; 
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    richiamata altresì l'esigenza di valorizzare al massimo la tutela occupazionale dei lavoratori, 
attraverso l'applicazione della disciplina di settore contenuta nell'articolo 48, comma 7, lettera e), del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50; 
 
    rilevato che l'articolo 2, comma 461, della legge finanziaria per il 2008 (legge 24 dicembre 
2007, n. 244) dispone, al fine di tutelare i diritti degli utenti e di garantire la qualità, l'universalità e 
l'economicità dei servizi, una serie di obblighi per gli enti locali in sede di stipula dei contratti di 
servizio; 
 
    apprezzate le indicazioni emerse nel corso delle audizioni delle associazioni di categoria, 
delle organizzazioni sindacali e nelle memorie delle associazioni di consumatori e degli altri soggetti 
coinvolti; 
 
    valutato con la massima attenzione, con riferimento al settore del trasporto pubblico locale, 
il contenuto dell'intesa sancita in sede di Conferenza unificata in data 30 novembre 2022; 
 
    ricordato che il provvedimento in esame è adottato in attuazione di un preciso impegno 
contenuto nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il quale peraltro deve essere attuato 
tenuto conto delle specificità del settore del trasporto pubblico locale rispetto agli altri servizi pubblici 
locali di rilevanza economica; 
 
    richiamata infine l'esigenza di un complessivo riordino della normativa del settore del 
trasporto pubblico locale, caratterizzata da una stratificazione normativa in cui la disciplina 
dell'Unione europea si interseca con una frammentata disciplina nazionale – stratificazione 
ulteriormente aggravata dalle disposizioni recate dallo schema di decreto in esame – e dunque la 
necessità dell'adozione di un testo unico che costituisca un quadro certo di riferimento per gli enti 
locali e gli operatori del settore, 
 

VALUTA FAVOREVOLMENTE 
 
  lo schema di decreto e formula i seguenti rilievi: 
 
   a) con riguardo al processo di riorganizzazione, siano semplificati e meglio chiariti i 
meccanismi di incentivazione all'aggregazione previsti all'articolo 5, comma 3; 
 
   b) con riferimento al trasporto pubblico locale e, in particolare, per i servizi ferroviari, di 
trasporto rapido di massa o altri modi di trasporto su rotaia e per i servizi di trasporto automobilistico, 
si chiarisca – all'articolo 32, comma 2 – che si tiene conto del diritto dell'Unione europea, nei casi e 
nei limiti dallo stesso previsti, anche ai fini della scelta delle modalità di affidamento del servizio, 
oltre che di gestione, salvaguardando coerentemente la corrispondente disciplina dell'articolo 17 del 
decreto; 
 
   c) con riferimento all'articolo 31, si chiarisca che l'ANAC deve rendere accessibile la 
piattaforma, ai sensi dell'articolo 50 del decreto legislativo n. 82 del 2005, al fine di consentire alle 
amministrazioni competenti di avere accesso ai dati per l'esercizio dei propri poteri di verifica e 
monitoraggio; 
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   d) all'articolo 32, si chiarisca, anche tramite la soppressione del comma 4, che i servizi gestiti 
secondo le modalità di cui all'articolo 21, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 111, nonché i servizi di trasporto gestiti ai sensi 
della legge 18 luglio 1957, n. 614, non sono assoggettati alla disciplina del decreto in quanto non 
qualificabili come servizi pubblici locali; 
 
   e) con riferimento all'articolo 6, commi 2 e 3 risulta opportuno chiarire in che termini i divieti 
ivi contenuti si conciliano con il considerando n. 12 del regolamento 2007/1370/CE e con il principio 
di neutralità rispetto al regime di proprietà sancito dall'articolo 295 del Trattato; 
 
   f) con riferimento all'articolo 7, risulta opportuno chiarire che i costi standard relativi al 
trasporto pubblico locale e gli indicatori programmatici con criteri di efficienza ed economicità sono 
definiti ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 1, comma 
84, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
 
   g) con riferimento alla definizione di servizio pubblico locale, relativamente al trasporto 
pubblico locale risulta opportuno chiarire il rapporto tra le previsioni del Capo I del Titolo III e la 
disciplina di settore, che prevede la concorrenza per il mercato e non nel mercato; la concorrenza per 
il mercato presuppone l'attribuzione di diritti speciali o di esclusiva ad un operatore, con l'obiettivo 
di garantire l'unitarietà della rete e la sostenibilità economica e finanziaria dei contratti; 
 
   h) con riferimento all'articolo 17, risulta opportuno chiarire i contenuti della qualificata 
motivazione per l'affidamento a società in house operanti nel settore del trasporto pubblico locale, 
tenuto conto di quanto previsto dalla normativa di settore del diritto dell'UE; 
 
   i) con riferimento agli articoli 30 e 31, risulta opportuno chiarire in che termini le verifiche 
periodiche applicate al trasporto pubblico locale si conciliano con gli analoghi obblighi di relazione 
già previsti a legislazione vigente e dalle delibere adottate dall'Autorità di regolazione dei trasporti ai 
sensi dell'articolo 37 del decreto-legge n. 201 del 2011; 
 
   l) risulta opportuno chiarire che le disposizioni dello schema di decreto sono applicabili alle 
sole procedure avviate in data successiva all'entrata in vigore dello schema medesimo, onde evitare 
di incidere su procedure già avviate ed in corso; 
 
   m) in materia di trasparenza nella gestione dei servizi pubblici locali, all'articolo 31 dello 
schema di decreto si valuti l'opportunità di chiarire l'integrale applicazione dell'articolo 2, comma 
461, della legge finanziaria per il 2008 (legge 24 dicembre 2007, n. 244); 
 
   n) si rileva infine l'opportunità di addivenire ad una celere adozione di un apposito testo unico 
in materia di trasporto pubblico locale, finalizzato a coordinare la disciplina generale dei servizi di 
interesse economico generale prestati a livello locale con quella del settore, in ragione delle specificità 
della medesima. Ciò al fine di evitare che, in un settore strategico quale quello del trasporto pubblico, 
che deve garantire a tutti i cittadini il diritto alla mobilità, si possa incidere negativamente sulla 
certezza del diritto in relazione alle modalità di affidamento e di gestione dei servizi e ai relativi 
obblighi di motivazione, in relazione alla durata dei contratti, nonché in relazione alle modalità di 
definizione dei costi standard relativi al trasporto pubblico locale. 
 


